
 

  

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

 

Premessa  

Il sistema di prevenzione della corruzione, disciplinato dalla Legge n. 190/2012, prevede la 

programmazione, l’attuazione e il monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione 

da realizzarsi attraverso un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a 

ciascuna amministrazione. 

La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) che, in relazione alla dimensione e ai diversi 

settori di attività degli enti, individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene 

l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di 

contrasto al fenomeno corruttivo: si tratta di “atto di indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, 

ai fini dell’adozione dei loro Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT). 

Quest’ultimo strumento fornisce una valutazione del livello di esposizione delle 

amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le “misure”) 

volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012). 

Dall’anno 2022, ai sensi dell’articolo 6 del decreto-legge 80/2021, il PTPCT è confluito nella 

sezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), 

che viene adottato dall’Amministrazione comunale entro il 31 gennaio di ogni anno, salve 

proroghe dei termini di approvazione del bilancio di previsione, e ha durata triennale. 

L’inserimento nell’ambito del PIAO della strategia per prevenire il rischio corruttivo ha proprio 

lo scopo di mettere in evidenza che non si tratta di un “onere aggiuntivo all’agire quotidiano 

delle amministrazioni” ma che, al contrario, deve essere considerata “nell’impostazione 

ordinaria della gestione amministrativa per il miglior funzionamento dell’amministrazione al 

servizio di cittadini ed imprese” (PNA 2022). 
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Nella presente sottosezione sono contenuti gli elementi essenziali indicati nel PNA e negli atti 

di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della Legge n. 190/2012 e del D. lgs. n. 

33/2013. 

La Legge n. 190/2012, disciplina in modo organico una strategia, coordinata a livello nazionale, 

volta alla prevenzione, controllo e contrasto della corruzione e dell’illegalità, sulla base di 

un’appropriata ed effettiva analisi dell’organizzazione, mappatura dei processi e valutazione 

del diverso livello di esposizione al rischio delle attività degli uffici, attraverso l’individuazione e 

la programmazione di interventi puntuali e specifici volti a prevenire e/o ad incidere sul 

medesimo rischio corruttivo. L’art. 10, comma 3, del D. lgs. n. 33/2013 stabilisce inoltre che “La 

promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni 

amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali”. 

Nel contesto normativo vigente e nell’ottica di una sempre più necessaria integrazione tra i 

diversi strumenti di programmazione gestionale, obiettivo dell’amministrazione non è solo 

quello di contrastare l’illegalità, ma anche quello di combattere la “cattiva amministrazione”, 

ovvero l’attività che non rispetta i parametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità” e 

verificare la legittimità degli atti per contrastare l’illegalità, in un’ottica di razionalizzazione e 

semplificazione e secondo la logica del continuo miglioramento, incentivando così un agire 

secondo criteri di semplificazione, efficienza, efficacia ed economicità. 

Strumenti fondamentali per combattere la cattiva amministrazione, come di seguito meglio 

dettagliato, sono: 

➔ la trasparenza che costituisce il metodo fondamentale di controllo, da parte del 

cittadino e/o utente; 

➔ l’informatizzazione dei processi che consente per tutte le attività 

dell’amministrazione la tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il 

rischio di “blocchi” non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna 

fase; 
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➔ l’accesso telematico ai dati, documenti e procedimenti e il loro utilizzo che consente 

l’apertura dell’amministrazione verso l’esterno e, quindi, la diffusione delle 

informazioni sull’attività pubblica e il controllo da parte dell’utenza; 

➔ il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali attraverso il quale emergono 

eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.  

Al fine di operare la più ampia condivisione delle misure da adottare nella presente 

sottosezione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO 2025/2027 - Sezione 2. 

Valore pubblico, performance e anticorruzione – 2.3. Rischi corruttivi e trasparenza è stato 

preventivamente partecipato, con apposito avviso pubblico con decorrenza dal 2 al 17 

dicembre 2024, ai cittadini e a tutte le organizzazioni rappresentative di interessi collettivi 

presenti sul territorio per sollecitare e raccogliere tutte le eventuali osservazioni in merito. 

A seguito della consultazione non sono pervenuti contributi esterni. 

Anche all’interno dell’ente, nel mese di gennaio 2025, è stato richiesto l’intervento di tutti i 

dirigenti, coinvolgendo tutte le Aree nella formulazione di proposte di modifica con riferimento, 

in particolare, alle schede risultanti dalla mappatura dei processi, al trattamento del rischio e 

agli obblighi di pubblicazione. 
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2.3.1 Soggetti coinvolti e ruoli della prevenzione della corruzione 

L’art. 3, comma 1, lettera c) del D.M. 30/06/2022 stabilisce che la presente sottosezione è 

predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione -  individuato nella figura del 

Segretario generale con Decreto Prefettizio prot. n. 17968 del 10/02/2025 che svolge anche i 

compiti e le funzioni di Responsabile della Trasparenza (RPCT), come da atto P.G. n. 9434/2013 

- sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti nel Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2025/2027 approvato e aggiornato, rispettivamente, con deliberazioni 

di Consiglio n. 54/2024 e n. 80/2024, a cui si fa espresso rinvio. 

Il RPCT è chiamato a predisporre la sottosezione verificandone il funzionamento e, con il 

supporto dei dirigenti e relativi delegati tenuti ad assicurare l’attuazione, coordina la stessa, 

assicurandosi che sia adeguatamente progettata per raggiungere gli obiettivi, mantenuta e 

riesaminata per affrontare adeguatamente i rischi di corruzione dell’organizzazione. 

Lo stesso svolge un ruolo trasversale e, allo stesso tempo, di coordinamento del sistema di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza 

La funzione principale in capo al RPCT è dunque quella della supervisione, della 

progettazione, quest’ultima da svolgersi in coordinamento con i redattori delle altre parti del 

PIAO - e dell’attuazione del sistema di gestione per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, da non confondersi con la responsabilità diretta della prestazione per la 

prevenzione della corruzione dell’ente e con la conformità alle leggi vigenti in materia, in capo 

ai dirigenti, ai quali compete l’osservanza dei requisiti del sistema di gestione di prevenzione 

della corruzione contenuti nella presente sottosezione. 

Nello specifico, il RPCT verifica l'efficace attuazione e l’idoneità dell’apposita sottosezione del 

PIAO (articolo 1 comma 10 lettera a) Legge n. 190/2012). 
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Il RPCT comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate e le relative  

modalità applicative e vigila sull'osservanza di quanto contenuto nell’apposita sottosezione 

(articolo 1, comma 14, legge 190/2012) nonché propone le necessarie modifiche della stessa, 

qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, o a 

seguito di significative violazioni delle prescrizioni ivi contenute (articolo 1, comma 10, lettera a) 

Legge n. 190/2012), e procede con proprio atto, per le attività a più alto rischio di corruzione, 

alle azioni correttive per l’eliminazione delle criticità, sentiti i dirigenti, con riferimento ai 

procedimenti del controllo di gestione. 

Allo stesso RPCT sono attribuiti specifici compiti ai sensi della disciplina sul whistleblowing. 

In tema di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, il RPCT ha il compito di vigilare, ex art. 15 

del D. lgs. n. 39/2013, sul rispetto delle disposizioni di cui allo stesso decreto, con capacità 

proprie di intervento, anche sanzionatorio, e di segnalare le violazioni all’ANAC. 

Quale responsabile per la trasparenza, il RPCT svolge un'attività di controllo sull'adempimento 

 degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

 chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43, comma 1, del D. lgs. n. 

33/2013). 

Il RPCT riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di 

indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il RPCT a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 

Legge n. 190/2012), e presenta la rendicontazione annuale alla Giunta dello stato di attuazione 

delle misure di contrasto della corruzione dell’anno precedente, funzionale anche alla 

valutazione dei dirigenti. 

Entro le scadenze previste dalla normativa e dall’ANAC, trasmette all’Organismo Indipendente 

di Valutazione (OIV) e all’organo di indirizzo una relazione recante i risultati dell’attività svolta, 

pubblicata nel sito web dell’amministrazione; trasmette all’OIV informazioni e documenti 

 48 

 

 



 

  

quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis Legge n. 190/2012) o 

segnalazioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione. 

Segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo 

stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 

Il RPCT, con propria disposizione organizzativa di servizio, impartisce al personale dipendente  

(Responsabili di Area e  di Servizio e a tutti gli Istruttori e Addetti tecnici, amministrativi e 

contabili)  le indicazioni relative all’assolvimento della formazione obbligatoria annuale  in 

materia di anticorruzione, trasparenza, privacy, comportamento, contratti pubblici, appalti e 

contabilità ed è altresì responsabile dei procedimenti disciplinari. 

In sede di conferenza di servizio, in corso d’anno, vengono riportati gli aggiornamenti 

normativi in materia. 

Il RPCT provvede alle verifiche sull’osservanza al divieto di svolgere attività non autorizzate o 

incompatibili nel rispetto delle disposizioni di legge, regolamenti e disposizioni applicative 

vigenti nell’ente. 

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione, il RPCT  può 

in qualsiasi momento richiedere ai dipendenti, che hanno istruito e/o adottato il 

provvedimento finale, di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e 

le ragioni giuridiche che sottendono all’adozione del provvedimento, nonché in ogni momento 

verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su  

comportamenti che possono integrare, anche solo potenzialmente, fattispecie di corruzione o 

illegalità. 

  

 49 

 

 



 

  

Dirigenti responsabili di Area. 

I dirigenti sono attivamente coinvolti nell’attività di mappatura e analisi degli eventi e dei 

processi rischiosi, di proposta e definizione delle misure di prevenzione e del relativo 

monitoraggio nonché di verifica del rispetto dei termini di conclusione del procedimento per 

ciascuna attività. 

I Responsabili di Area e loro delegati sono altresì tenuti agli adempimenti in materia di 

trasparenza in qualità di responsabili della trasmissione e pubblicazione dei dati, ai sensi del D. 

lgs. n. 33/2013, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. 

I suddetti soggetti sono responsabili dell’attuazione delle misure di propria competenza, 

operando in modo da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da 

parte del loro personale, promuovendo un’adeguata cultura di prevenzione della corruzione 

all’interno della propria Area, guidando e sostenendo i dipendenti affinché contribuiscano 

all’efficacia del sistema di gestione per la prevenzione della corruzione, incoraggiando 

l’utilizzo di procedure di segnalazione di atti di corruzione presunti e certi, assicurandosi che 

nessuno subisca ritorsioni, discriminazioni o provvedimenti disciplinari per le segnalazioni fatte 

in buona fede. 

I dirigenti assicurano che il sistema di gestione per la prevenzione della corruzione, comprese 

le politiche e gli obiettivi, sia stabilito, attuato, mantenuto e riesaminato, per affrontare 

adeguatamente i rischi di corruzione dell’organizzazione. 

Partecipano alla rilevazione e alle successive fasi di identificazione e valutazione dei rischi, 

individuando in autovalutazione le criticità nelle varie fasi dei processi, avanzando al RPCT 

proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida in materia. 

I Responsabili di Area, nell’ambito dell’aggiornamento dei processi di competenza, assicurano 

che gli stessi siano integrati con i requisiti previsti dalla presente sottosezione per individuare 

 50 

 

 



 

  

adeguatamente i rischi di corruzione e per prevenirla con adeguate misure da proporre in 

sede di progettazione/aggiornamento della sottosezione stessa. 

Forniscono le informazioni richieste per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è 

più elevato il rischio corruzione, nonché svolgono attività informativa nei confronti del RPCT, 

dei referenti e dell’autorità giudiziaria (articolo 16 D. Lgs. n. 165/2001; articolo 20 DPR n. 

3/1957; articolo 1, comma 3, Legge n. 20/1994; art. 331 c.p.p.). 

I dirigenti relazionano sulle attività svolte in merito alla prevenzione della corruzione, in 

attuazione di quanto previsto nella presente sottosezione, in materia di trasparenza, di 

procedimenti, compresi quelli disciplinari e di attuazione delle disposizioni di cui al Codice di 

comportamento. 

I dirigenti tengono conto, in sede di valutazione, del reale contributo apportato dai dipendenti 

all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il 

RPCT. 

Nello specifico, i dirigenti/responsabili dei servizi provvedono trimestralmente al monitoraggio 

del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie e  

provvedono ad informare il RPCT, fornendo allo stesso dati e aggiornamenti per la 

predisposizione della Relazione annuale. 

 

Dipendenti/collaboratori. 

I dipendenti e i collaboratori del Comune di Coriano, con riferimento alle rispettive funzioni e 

competenze, rispettano il Codice di comportamento, partecipano al processo di gestione del 

rischio e hanno l’obbligo di dare attuazione e osservare le misure di prevenzione della 

corruzione contenute nella presente sottosezione, segnalando tempestivamente qualsiasi 
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comportamento in violazione delle politiche di prevenzione della corruzione e ogni situazione 

di conflitto di interessi, anche potenziale. 

L’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti nei 

confronti del RPCT, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 

In particolare, tutti i dipendenti, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti 

amministrativi di cui al capo V della legge n. 241/1990 in materia di procedimento 

amministrativo e della normativa sulla tutela della protezione dei dati personali rendono 

accessibili, in ogni momento agli interessati, le informazioni relative ai provvedimenti e ai 

procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi 

tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase. 

 

2.3.2 Valutazione di impatto del contesto esterno e interno 

L’analisi del contesto esterno e interno rientra tra le attività necessarie per calibrare le misure 

di prevenzione della corruzione. La gestione del rischio deve essere in linea con il contesto 

esterno e interno e con il profilo di rischio dell’organizzazione. 

Per il contesto esterno occorre acquisire e interpretare, in termini di rischio corruttivo rispetto 

all’ente, sia le principali dinamiche territoriali o settoriali, sia le influenze o pressioni di interessi 

esterni cui l’amministrazione potrebbe essere sottoposta: dati relativi al contesto culturale, 

sociale, economico, coinvolgimento appropriato dei portatori di interesse, criticità riscontrate 

attraverso segnalazioni esterne o risultanti dalle attività di monitoraggio, in modo che questi 

fattori siano tutti opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano presi in 

considerazione per la definizione e gestione del rischio. 

Per istituire una collaborazione interistituzionale tra il Comune di Coriano e la Guardia di 

Finanza di Rimini, volta al controllo delle procedure amministrative e contabili attinenti al 
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PNRR, è stato sottoscritto un protocollo d'intesa, prot. n. 10669 del 20.04.2023, per il cui 

contenuto si rinvia al Protocollo medesimo approvato alla delibera di del Consiglio n. 9 del 

17/04/2023 per monitorare e vigilare sinergicamente sull'attuazione dei progetti di 

investimento e delle opere pubbliche finanziati con risorse del PNRR e del relativo Fondo 

Complementare di matrice nazionale. 

In particolare, il protocollo rafforza il sistema di monitoraggio e vigilanza con riguardo 

all'esecuzione di opere pubbliche o acquisizione/gestione di servizi e all'erogazione di 

incentivi per cittadini e imprese connessi alla realizzazione del PNRR e del Fondo 

Complementare di matrice nazionale e prevede la comunicazione periodica al Comando 

Provinciale della Guardia di Finanza, da parte dell’ente, dei dati di sintesi di ciascun intervento 

e dei relativi progetti esecutivi con la possibilità di segnalare le misure e/o i contesti su cui 

ritengono opportuno siano indirizzate eventuali attività di analisi e approfondimento. 

Il suddetto protocollo è operativo fino all'utilizzo di tutte le risorse finanziarie relative agli 

interventi previsti nel PNRR e, comunque, fino al 31 dicembre 2026. 

Per il contesto interno, la selezione delle informazioni e dei dati è funzionale sia a 

rappresentare l’organizzazione, sia a individuare gli elementi utili a esaminare come le 

caratteristiche organizzative possano influenzare il profilo di rischio dell’amministrazione: 

quindi la struttura organizzativa dell’ente, la distribuzione dei ruoli e delle le responsabilità 

attribuite, le politiche, gli obiettivi e le strategie messe in atto per conseguirli, il capitale umano 

e le conoscenze in essere, le risorse finanziarie disponibili, gli esiti di procedimenti disciplinari 

conclusi, le segnalazioni di whistleblowing. 
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➔ Struttura politica 

Con le elezioni del 12 giugno 2022 è stato proclamato eletto Sindaco il Sig.Ugolini Gianluca, 

che ha nominato la Giunta composta da:  

1. Spinelli Domenica 

2. Bianchi Roberto 

3. Pecci Anna 

4. Ottogalli Paolo 

5. Pazzaglia Anna (ass.esterno) 

 

Il Consiglio comunale è oggi composto da:  

 

1. Vallorani Debora 

2. Mazzotti Loris 

3. Santoni Giulia 

4. Mantani Davide 

5. Aluigi Stefano 

6. Fabbri Gianluca 

7. Rosa Primiano 

8. Paolucci Cristian 

9. Talacci Roberta 

10. Leonardi Alessandro 

11. Sampaolo Aldo 

12. Marzi Luca 
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Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di questo comune è il 

Segretario Comunale, Dott. Danilo Fricano.  

La macrostruttura organizzativa sintetizzata nell'organigramma ed il funzionigramma dell’Ente 

suddivisa in cinque aree, come di seguito indicate, sono disciplinati dalla Deliberazione della 

Giunta Comunale n. 5 del 16.01.2025. L’assetto organizzativo attuale risponde al seguente 

schema:  
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In particolare, la segnalazione/denuncia è di fondamentale importanza nell’ambito della 

strategia di prevenzione della corruzione, in quanto consente l’emersione di fatti e 

comportamenti corruttivi. 

Il whistleblower (o “sentinella civica”) assume un ruolo decisivo e strategico per l’efficacia della 

lotta alla corruzione, in ragione del fatto che la denuncia alle autorità competenti esterne 

all’amministrazione o la segnalazione al RPCT dell’amministrazione interessata creano nel 

medio e lungo termine un ambiente sfavorevole all’assunzione di comportamenti devianti dalla 

cura dell’interesse generale. 

Per promuovere tali comportamenti proattivi l’amministrazione si è dotata, con deliberazione 

della Giunta Comunale n. 76 del 18.05.2022, di un’apposita procedura informatizzata con 

garanzia di tutela dell’identità del segnalante e dei dati in essa contenuti, ai sensi della legge 

n. 179/2017. 

Sono inoltre rispettate le indicazioni della deliberazione ANAC n. 311/2023 con la quale sono 

state aggiornate le linee guida in materia, in seguito agli adeguamenti introdotti dal D. lgs. n. 

24/2023, che ha rafforzato la tutela del dipendente sia ampliando il novero dei soggetti che 

possono essere protetti per segnalazioni e denunce sia individuando in modo chiaro i diversi 

possibili canali di segnalazione e le condizioni di accesso ai suddetti. 

Il link all’applicativo, unitamente alla normativa e alle caratteristiche, all’informativa sul 

trattamento dati dei segnalanti e all’informativa per dipendenti e collaboratori, è reso 

disponibile in via permanente nella sezione “Amministrazione Trasparente – Altri contenuti – 

Prevenzione della corruzione” del sito web dell’ente. 

La verifica dell’ammissibilità della segnalazione avviene in 15 giorni, come l’avvio dell'istruttoria 

e sua decorrenza; la definizione dell'istruttoria e sua decorrenza è fissata in 60 giorni. 
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L’eventuale proroga dei termini in occasione di istruttorie particolarmente complesse, anche al 

fine di garantire la riservatezza dell’istruttoria, deve essere motivata da parte del RPCT e 

conservata agli atti dell’ufficio. 

Per la descrizione dettagliata del contesto esterno e interno, si rimanda alla Sezione strategica 

(SeS) del DUP 2025-2027, approvato e aggiornato con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 53 del 23/12/2024 e alle linee strategiche di mandato, come richiamate nel presente 

documento.  

Come risulta dalla Relazione annuale del RPCT per l’anno 2025 non si segnalano eventi di 

corruzione, né procedimenti disciplinari rilevanti ai fini corruttivi. 

 

2.3.3 Mappatura dei processi 

La mappatura dei processi  costituisce una parte fondamentale dell’analisi di contesto interno 

e deve essere condotta “in modo da evidenziare le criticità che espongono l’amministrazione 

a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance volti a incrementare valore pubblico” (D.M. n. 132/2022). 

Una buona programmazione delle misure di prevenzione della corruzione all’interno del PIAO 

 richiede infatti che si lavori per una mappatura dei processi integrata al fine di far confluire 

obiettivi di performance, misure di prevenzione della corruzione e programmazione delle 

risorse umane e finanziarie necessarie per la loro realizzazione. 

Il Comune di Coriano ha provveduto a una mappatura dei processi in sede di predisposizione 

dei PTPCT degli anni precedenti sulla base dell’Allegato 1 del PNA 2019, in cui sono stati 

individuati i possibili rischi ai fini della prevenzione della corruzione, anche nell’ottica di una 

buona gestione, e si impegna verso una progressiva e totale integrazione delle finalità a cui 

sono sottesi i processi nella logica e multi finalità del PIAO, attraverso un percorso di 
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integrazione tra gli obiettivi di performance e le misure di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 

La valutazione dei rischi, intesa come “misurazione dell’incidenza di un potenziale evento sul 

conseguimento degli obiettivi dell’amministrazione” ha incluso tutti gli eventi rischiosi che, 

anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi. 

La stima del livello di esposizione al rischio è avvenuta scegliendo l’approccio valutativo dove 

l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai dirigenti coinvolti 

nell’analisi a confronto con il RPCT, sulla base di specifici criteri e indicatori di rischio stabiliti 

preventivamente. 

L’elaborazione delle strategie di prevenzione ed eliminazione delle criticità interne, a sua volta, 

richiede in primo luogo la disponibilità e la conoscenza di una serie di elementi informativi che 

vanno dai dati già presenti a quelli acquisibili seguito di un’approfondita  analisi interna e del 

contesto esterno. 

Attraverso la combinazione di tali elementi, che consente analisi comparative delle diverse 

tipologie di criticità, è possibile definire delle aree prioritarie di possibile intervento. Si tratta 

della c.d. “mappatura del rischio” che costituisce il passo fondamentale per l’identificazione 

delle criticità, per una più precisa valutazione degli eventi critici, delle loro cause e delle loro 

conseguenze, e per una conseguente pianificazione delle azioni preventive e protettive. 

L’identificazione dei pericoli e dei rischi rappresenta certamente la prima tappa di un modello 

organizzativo dedicato alla prevenzione dei reati. Il pericolo può essere definito, ai fini che qui 

rilevano, come qualunque fattore, interno o esterno, in grado di nuocere alla corretta gestione 

amministrativa. Il rischio è invece la probabilità di accadimento o di ricorrenza di un evento 

anche in relazione alle tecniche attuate per prevenirlo. Una corretta mappatura dei rischi 

consente la valutazione analitica delle attività maggiormente esposte al rischio che si verifichi 

 58 

 

 



 

  

un danno diretto o indiretto di natura economica, patrimoniale, sanzionatoria o d’immagine 

verso l’esterno. 

 

Più precisamente occorre effettuare: 

➔ il previo esame del contesto esterno e delle aree specifiche di rischio per gli Enti 

locali indicati dall’ANAC; 

➔ l’analisi del contesto organizzativo al fine di individuare le attività nel cui ambito 

possono essere  commessi reati; 

➔ l’individuazione di specifici protocolli e procedure volte a prevenire la commissione 

dei reati; 

➔ l’individuazione delle modalità di gestione delle attività formative idonee a prevenire 

la commissione   dei reati. 

 

Le Aree e i Servizi che costituiscono l’organigramma del Comune di Coriano, come da delibera 

di Giunta Comunale n. 5 del 16/01/2025 e relativi allegati, richiamati integralmente, si ritengono 

tutti  possibilmente esposti al rischio di corruzione: 

1. Area I Servizi Generali 

2. Area II Servizi alla Persona 

3. Area III Servizi finanziari e Polizia Locale. 

4. Area IV Servizi Lavori Pubblici e Manutenzioni 

5. Area V Servizi Urbanistica ed Edilizia Privata  
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Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente sono ritenute attività ad elevato rischio di 

corruzione tutti i procedimenti di: 

● autorizzazione; 

● concessione; 

● concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati; 

● scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture; 

● concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in 

carriera. 

In particolare, tenuto conto che, in ciascuna delle suddette Aree di competenza, ogni 

procedimento ha al suo interno una o più linee di attività subprocedimentale, vengono 

individuate le seguenti materie, con tutti i correlati processi quali attività a rischio di corruzione: 

● materie oggetto di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi (art. 53 D.lgs. 1 n. 

65/2001 come   modificato dalla L. n. 190/2012); 

● materie oggetto di codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente (art. 54 D.lgs. 

165/2001  come modificato dalla L. n. 190/2012 e successivamente modificato 

dall’art. 4, comma 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36 e dal D.P.R. n. 81/2023) 

● materie il cui contenuto è pubblicato nei siti internet delle pubbliche amministrazioni 

(art. 54  D.lgs. n. 82/2005 - Codice Amministrazione Digitale); 

● retribuzioni dei dirigenti e tassi di assenza e di maggiore presenza del personale (art. 

21 Legge  n.        69/2009); 

● trasparenza (art. 11 Legge n. 150/2009); 

● materie oggetto di informazioni rilevanti con le relative modalità di pubblicazione 

individuate con DPCM ai sensi del co. 31 art. 1 Legge n. 190/2012; 
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● attività ove devono essere assicurati “livelli essenziali” nelle prestazioni, mediante la 

pubblicazione, nel sito web istituzionale del Comune, delle informazioni relative ai 

procedimenti amministrativi. 

● attività oggetto di autorizzazione o concessione; 

● attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice 

dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D.lgs. n. 36/2023; 

● attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati; 

● concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera; 

● attività connesse alla spending review, telefonia, Consip; 

● rilascio carte di identità; 

● rilascio cittadinanza italiana; 

● trasferimenti di residenza; 

● scissioni nuclei familiari; 

● dichiarazioni salario accessorio; 

● controllo informatizzato della presenza; 

● mensa scolastica, fornitura delle relative materie prime; 

● opere   pubbliche, gestione diretta delle stesse, attività successive alla fase inerente 

l’aggiudicazione definitiva; 

● manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici comunali; 

● urbanistica, con particolare riferimento all’attività di edilizia privata, cimiteriale e 

condono edilizio; 

● trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

● urbanistica, con particolare riferimento alla redazione di strumenti urbanistici e di 

pianificazione di iniziativa privata; 

● rilascio autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita su aree pubbliche; 
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● attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale; 

● sussidi e contributi di vario genere a sostegno del reddito; 

● gestione dei servizi appaltati con fondi comunali o con fondi di cui alla Legge 

328/2000; 

● attività di Polizia Locale. 

Per ognuno dei processi della mappa, identificato come “critico” in relazione al proprio indice 

di rischio, è stato definito un piano di azioni che contempli almeno un’azione per ogni rischio 

stimato come prevedibile (cioè con indice di rischio “alto” o “medio”, ma in alcuni casi anche 

“basso” ma meritevole di attenzione), progettando e sviluppando gli strumenti che rendano 

efficace tale azione o citando gli strumenti già in essere. Più specificatamente, per ogni azione 

prevista e non attualmente in essere, sono stati evidenziati la previsione dei tempi e le 

responsabilità attuative per la sua realizzazione e messa a regime, in logica   di project 

management. 

Tale strutturazione delle attività e quantificazione dei risultati attesi rende possibile il 

monitoraggio periodico dei processi, in relazione alle scadenze temporali e alle responsabilità 

delle azioni e dei sistemi di controllo evidenziati nella sottosezione. 

Attraverso l’attività di monitoraggio e la successiva valutazione dell’attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione previste sarà possibile migliorare nel tempo la loro efficacia. 

 

2.3.4 Identificazione e valutazione dei rischi di corruzione  

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della Legge n. 190/2012, previe verifiche sulla struttura e 

dall’analisi sia  dell’organigramma che delle funzioni dei vari servizi, sono individuate le 

seguenti attività specifiche a   ciascuna delle quali corrisponde uno specifico indice di rischio: 

➢ basso (1); 
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➢ medio (2); 

➢ alto (3); 

➢ molto alto (4); 

➢ elevatissimo (5). 

Le mappature del rischio per tutte le Aree/Servizi e per il processo di pianificazione comunale 

generale sono dettagliate in formato tabellare nell’Allegato A) Mappatura del rischio 

completa e nell’Allegato B) Mappatura del rischio. Processo di pianificazione comunale. 

 

2.3.5 Misure organizzative per il trattamento del rischio e monitoraggio sull’idoneità e 

sull’attuazione delle misure 

Il processo di gestione del rischio si conclude con il suo trattamento che consiste 

nell’individuazione e valutazione delle misure di prevenzione della corruzione che devono 

essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio, individuando quali rischi siano da 

trattare prioritariamente rispetto agli altri. 

Nel contempo vanno individuati indicatori e obiettivi (valori attesi), necessari per verificare la 

corretta attuazione delle stesse. 

L’attuazione delle misure di prevenzione, è individuata tramite l’applicazione delle seguenti 

regole: 

➔ Controlli:  

monitoraggio costante delle attività, individuate quali più ad alto rischio dal presente 

programma; controllo della composizione delle commissioni di gara e di concorso; verifica del 

tempi di rilascio di autorizzazioni/concessioni; controllo dei tempi del procedimento. 
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Le suddette attività di controllo integrano e si coordinano con quelle previste nel vigente 

“Regolamento sui controlli interni”, adottato con deliberazione n. 49/2012 del Consiglio 

comunale, in ottemperanza alle disposizioni di cui al decreto-legge n. 174/2012, convertito in 

legge n. 213/2012. 

 

➔ Informatizzazione dei processi: 

 

questa consente per tutte le attività dell’amministrazione la tracciabilità dello sviluppo del 

processo e riduce quindi il rischio di “blocchi” non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna     fase. 

  

➔ Trasparenza: 

la pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi nel sito internet del 

Comune costituisce il metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, 

delle decisioni nelle materie a rischio di corruzione, con l’obiettivo di evidenziare, tra l’altro: 

● la figura del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in 

generale, per ciascuna area  di attività dell'amministrazione e, quindi, la 

responsabilizzazione dei funzionari; 

● la conoscenza dei presupposti per l'avvio e lo svolgimento del procedimento e, 

pertanto, se ci sono dei  “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

● la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, pertanto, se 

l'utilizzo delle risorse  pubbliche è deviato verso finalità improprie; 

● la conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei dirigenti e, pertanto, il 

controllo circa   arricchimenti anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato. 
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➔ Misure di contrasto: 

 

● mappatura annuale dei processi per le attività individuate a rischio; 

● predisposizione e attuazione di un adeguato programma formativo per i dipendenti; 

● programmazione preventiva delle procedure di acquisto di beni e servizi e degli 

appalti dei lavori pubblici, con l’indicazione delle modalità di svolgimento; 

● adozione del Codice di comportamento, per dipendenti e collaboratori, che includa 

la regolazione dei casi di conflitto di interesse per l’ambito delle funzioni ed attività 

amministrative; 

● introduzione di un sistema disciplinare, idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 

misure organizzative introdotte nella presente sottosezione. 

  

Misure specifiche sono previste in materia di formazione, Codice di comportamento, incarichi 

extraistituzionali al personale dipendente, rotazione dei dirigenti, incompatibilità successiva. 

  

Formazione. 

L’applicazione della Legge n. 190/2012 introduce importanti innovazioni, in particolar modo 

sull’azione di prevenzione della corruzione, che necessita di percorsi formativi che sviluppino 

e migliorino le competenze individuali e sulla capacità del sistema organizzativo del Comune 

di assimilare una buona cultura della legalità, traducendola nella quotidianità dei processi 

amministrativi e delle proprie azioni istituzionali. 

Le attività formative possono essere divise, per tipologia di destinatari, tra dipendenti 

interessati e dipendenti coinvolti, nei confronti dei quali sarà destinata una formazione 

differenziata secondo i ruoli. 
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Il RPCT dovrà individuare le materie oggetto di formazione, che verterà anche sui temi della 

legalità e dell’etica professionale. 

Il bilancio di previsione annuale deve prevedere appositamente nel PEG gli opportuni 

stanziamenti. 

La Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna, con la deliberazione n. 

276/2013, ha affermato il principio per cui la formazione in materia di anticorruzione, stante 

l'obbligatorietà del suo svolgimento e l’assenza di discrezionalità circa l’autorizzazione della 

spesa relativa, è da considerarsi "fuori dell’ambito applicativo di cui al comma 13 dell’art. 6 del 

D.L.78/2010", relativamente alla spese di formazione del personale. 

Il programma formativo, inoltre, deve approfondire le norme penali in materia di reati contro la 

pubblica amministrazione, in particolare i contenuti della Legge n. 190/2012, e definire le 

procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione. 

  

Codice di comportamento. 

In seguito all'espletamento della procedura aperta di consultazione, ai sensi dell'articolo 54, 

comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001, con delibera di Giunta n. 208/2022 è stato approvato 

l'aggiornamento del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Coriano, che si 

applica a tutto il personale a tempo indeterminato, determinato, collaboratori o consulenti con 

qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi 

negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei 

collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in 

favore dell’Amministrazione. 
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E’ stato inoltre specificamente pubblicizzato il D.P.R. n. 81/2023, in vigore dal 14 luglio 2023, che 

ha apportato modifiche al D.P.R. n. 62/2013, recante «Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165», sia con 

l’aggiornamento della pagina dedicata sul sito internet sia con comunicazioni a tutti gli 

interessati. 

  

Incarichi extra istituzionali al personale dipendente. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n.125 del 02/09/2016 in attuazione delle disposizioni 

di cui alla legge n. 190/2012, è stato approvato apposito Regolamento comunale che disciplina 

le modalità di autorizzazione allo svolgimento di attività extraistituzionali, specificando i casi di 

incompatibilità e il procedimento autorizzatorio, in modo che venga assicurato che l’esercizio di 

tali attività non determini situazioni di conflitto di interesse con l’Amministrazione o ipotesi di 

incompatibilità con la posizione di lavoro ricoperta dal dipendente all’interno della struttura. 

L’espletamento degli incarichi extraistituzionali, anche in assenza di incompatibilità o conflitto 

d’interessi, non costituisce un diritto per i dipendenti, tenuto conto che per essi vige il principio 

della “esclusività della prestazione”, ai sensi dell’art. 98 della Costituzione. 

Il regolamento individua: gli incarichi vietati, tenuto conto delle disposizioni legislative in materia 

e del vigente Codice di comportamento approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 

7 del 30.1.2014; i criteri e le procedure di conferimento e di autorizzazione di incarichi 

extraistituzionali ai dipendenti comunali, ai sensi dell’art. 53, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001, 

come modificato dall’art. 1, comma 42, della Legge n. 190/2012. 
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Rotazione dei dirigenti. 

Le dimensioni dell’Ente e il numero ridotto di 4 figure di responsabilità apicale rendono 

problematico l’istituto della rotazione, in funzione della specificità sia dei titoli di studio richiesti 

che dell’esperienza professionale. 

La rotazione deve comunque salvaguardare la continuità dell’azione amministrativa: non 

possono essere oggetto di rotazione posti cui fanno capo figure in possesso di specifica 

professionalità o titolo di studio, quali quelle afferente l’area tecnica o finanziaria, in quanto 

nella struttura del Comune di Coriano a sono da considerare come infungibili. 

Per ciò che riguarda le altre figure di Responsabili, per l’area amministrativa e dei servizi alla 

persona, trattandosi di figure professionali comunque considerate fortemente operative e con 

conoscenze e capacità mirate e specifiche, la rotazione potrà essere valutata solo se 

considerata funzionale alle prioritarie esigenze organizzative dell’ente. 

E’ comunque necessario che il soggetto non sottoposto a rotazione non abbia il controllo 

esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione. In particolare, devono 

essere sviluppate altre misure organizzative di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a 

quello della rotazione, a cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza. 

  

Incompatibilità successiva (Pantouflage). 

Il pantouflage, ovvero l’incompatibilità successiva, di cui all’art. 53 d. Lgs.n.  165/2001 comma 16 

ter, dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
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Per poteri autoritativi e negoziali, si intendono:  

● i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e 

servizi per la pubblica amministrazione;  

● i provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle situazioni 

giuridiche soggettive dei destinatari 

I dipendenti con poteri autoritativi sono individuati nelle seguenti figure: 

● i funzionari con funzioni apicali (A.P.O.) 

● gli incaricati ai sensi dell’art. 110 del d.lgs. n. 267/2000; 

● i dipendenti che hanno comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante 

sulla decisione oggetto del provvedimento finale collaborando all’istruttoria, ad 

esempio attraverso la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, 

perizie, certificazioni) che vincolano in modo significativo il contenuto della decisione. 

I soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione sono: 

● le società, le imprese, gli studi professionali; 

● i soggetti che, pur se formalmente privati, sono partecipati o controllati da una 

pubblica amministrazione. 

Per garantire l’attuazione della disposizione di cui all’art. 53 del D.lgs. 165/2001, co. 16-ter si 

prevede una dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o 

dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage. 

E’ posta in capo al RPCT la competenza in merito al procedimento di contestazione 

all’interessato di inconferibilità e incompatibilità dell’incarico, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n- 

39/2013 con la conseguente adozione delle sanzioni previste all’art. 18, c. 1, del D.lgs. 33/2013. 
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In occasione del monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione, si procede alla verifica del sito istituzionale in merito alla pubblicazione di dati, atti e 

informazioni a carattere obbligatorio. 

Già il PNA 2022 attribuiva notevole rilievo al monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di 

pubblicazione, richiedendo espressamente che per ciascuno di essi vengano esplicitate le 

tempistiche e l’individuazione del soggetto responsabile. Come precisato infatti da ANAC, gli 

esiti sui monitoraggi sono funzionali alla verifica del conseguimento degli obiettivi strategici 

dell’amministrazione e, in particolare, di quelli orientati al raggiungimento del valore pubblico:  

il livello di trasparenza deve essere tale da rendere l’attività dell’amministrazione espressione di 

un operato orientato alla compartecipazione. 

A tal fine, le misure di prevenzione e contrasto della corruzione per l’attuazione della L. n. 

190/2012 sono direttamente incluse nella programmazione strategica e operativa, definita in via 

generale nel PEG, inserendo obiettivi e indicatori per la prevenzione del fenomeno della 

corruzione, i processi e le attività di programmazione posti in essere per l’attuazione delle 

attività, sia per il RPCT  che per i dirigenti. 

Il RPCT, nel rendiconto annuale dovrà: 

● effettuare un’analisi per comprendere le ragioni/cause in base alle quali si sono 

verificati degli scostamenti rispetto ai risultati attesi; 

● individuare misure correttive, anche in coordinamento con i dirigenti; 

● inserire le misure correttive tra quelle per implementare/migliorare la presente 

sottosezione. 
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2.3.6 Programmazione dell’attuazione della trasparenza e monitoraggio delle misure 

organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato  

 

La trasparenza è misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, in quanto 

strumentale alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in ogni 

ambito dell’attività pubblica ed è considerata strategica nelle indicazioni e orientamenti 

internazionali e principio cardine dell’Unione Europea. 

Con il termine in questione, come riscritto dal D.lgs. n. 97/2016 che ha modificato il D.lgs. n. 

33/2013, la trasparenza è intesa come “accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche” (art.1).  

Il dettato normativo focalizza ora l’attenzione sul destinatario dell’attività dell’amministrazione: 

“Le disposizioni del presente decreto disciplinano la libertà di accesso di chiunque ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, 

garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente 

rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti, informazioni e dati 

concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità per la 

loro realizzazione”. 

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza – quale presupposto per 

realizzare una buona amministrazione e anche misura di prevenzione della corruzione, come 

la stessa Corte Costituzionale ha evidenziato nella sentenza n. 20/2019, laddove considera la 

legge 190/2012 “principio-argine alla diffusione di fenomeni di corruzione” - si arricchisce, a 

seguito dell’introduzione del PIAO, con il riconoscimento del suo concorrere alla protezione e 

alla creazione di valore pubblico. 
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In particolare, essa favorisce la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che 

l’ente realizza in favore della comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia esterni 

che interni e rappresenta un obiettivo fondamentale dell’amministrazione, perseguito dalla 

totalità degli uffici e dai rispettivi dirigenti e responsabili. 

I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono quelli previsti dal vigente D.lgs. n. 33/2013 e 

dalla Legge n. 190/2012 ed elencati in modo completo nell’allegato alla deliberazione ANAC n. 

1310 /2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli  obblighi di   pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel  D.lgs. n.33/2013, come modificato dal 

d.lgs. 97/2016”. 

Con l’aggiornamento del PNA (delibera n. 605/2023), l’ANAC si è focalizzata solo sui contratti 

pubblici in risposta al nuovo Codice entrato in vigore il 1° luglio 2023 e alle modifiche 

dell’intero ciclo di vita degli appalti in vigore dal 1° gennaio 2024, tenendo conto  delle 

modifiche legislative intervenute nel 2023, inclusa la conferma di disposizioni derogatorie per i 

progetti finanziati con fondi PNRR/PNC. 

Il documento sostituisce integralmente le indicazioni critiche, gli eventi rischiosi e le misure di 

prevenzione precedentemente contenuti nel PNA. In particolare, una rielaborazione chiara e 

completa è stata apportata alla tabella che evidenzia le correlazioni tra rischi corruttivi e 

misure di prevenzione, offrendo una panoramica aggiornata delle dinamiche del settore. 

L’ultima parte dell’aggiornamento è dedicata alla trasparenza nei contratti pubblici, in cui si 

delinea la disciplina applicabile alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del 

sistema degli appalti. Le delibere ANAC nn. 261 e 264, insieme a successivi aggiornamenti del 

2023, forniscono il quadro normativo per la pubblicazione di dati, documenti e informazioni 

legate al ciclo di vita dei contratti nella sezione “Amministrazione Trasparente – sottosezione 

Bandi  di gara e contratti”. 
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Con l’ultimo aggiornamento al PNA (delibera n. 398 del 24/07/2024), l’ANAC ha apportato 

modifiche al Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione, in particolare ridefinendo le specifiche competenze e funzioni del 

“Segretario Generale” (art. 16) e dei Dirigenti (art. 25). 

Si sottolinea inoltre che le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare in questa stessa 

sezione il link tramite il quale si accede alla sezione della BDNCP (Banca Dati Nazionale dei 

Contratti Pubblici) dove sono pubblicate, per ogni procedura di affidamento associata a un 

CIG, tutte le informazioni che le stazioni appaltanti hanno trasmesso attraverso SIMOG. Si 

tratta del sistema informatico, messo a disposizione dei Responsabili del Procedimento presso 

le stazioni appaltanti, per la gestione delle gare a partire dalla predisposizione degli atti di gara 

fino al collaudo delle prestazioni erogate dagli operatori economici aggiudicatari. 

Tutti gli  uffici  sono tenuti a presidiare la  qualità   delle informazioni nel rispetto  degli obblighi  

di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la 

completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la 

facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali, l’indicazione della loro 

provenienza e la riutilizzabilità (art. 6 D. lgs. n. 33/2013). 

Dati, informazioni e atti da pubblicare, organizzati in sottosezioni, vanno a implementare la 

sezione Amministrazione Trasparente del sito internet comunale. 

La tabella “Sezione Amministrazione Trasparente”, oggetto di periodica consultazione e 

confronto, attraverso un tavolo di lavoro coordinato dal RPCT, di cui fanno parte i dirigenti e 

responsabili dei singoli uffici, individua in modo dettagliato: 

● la Sezione generale, 

● la sottosezione, 

● il singolo obbligo di pubblicazione, 

● il contenuto, 
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● i tempi di aggiornamento, 

● l’Area funzionale di competenza. 

  

2.3.6.1 Responsabile della trasparenza. 

Come già evidenziato, le attività di monitoraggio e misurazione della qualità della sezione 

Amministrazione Trasparente sono affidate al RPCT che, nello specifico: 

● svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte della struttura 

amministrativa, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 

pubblicate; 

● controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico; 

● in relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento 

parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

all’ufficio di disciplina, per l’eventuale attivazione del procedimento disciplinare; 

● segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell’amministrazione, ai fini 

dell’attivazione delle altre forme di responsabilità e all’ANAC. 
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2.3.6.2 Responsabili degli obblighi di pubblicazione. 

I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati per come definita 

dall’art. 6 del D. lgs n. 33/2013 sono i dirigenti e i responsabili preposti ai singoli procedimenti 

inerenti i dati oggetto di pubblicazione, ciascuno per le sezioni di competenza, come 

specificamente individuate nella tabella: “Sezione Amministrazione Trasparente” aggiornata al 

28/01/2025. 

I dirigenti e/o responsabili dei servizi dovranno inoltre verificare l’esattezza e la completezza 

dei dati pubblicati inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti segnalando al Servizio 

Comunicazione eventuali errori. 

L’aggiornamento costante dei dati nei modi e nei tempi previsti dalla normativa è parte 

integrante e sostanziale degli obblighi di pubblicazione. 

In particolare i responsabili della pubblicazione dei dati: 

● adempiono agli obblighi di pubblicazione; 

● garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini 

del rispetto dei termini stabiliti dalla legge; 

● garantiscono l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 

semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, 

nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, 

l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate. 

 

La sola attività di inserimento dei dati forniti, secondo la procedura descritta nel Piano di 

comunicazione generale dell’ente, è in carico Servizio Comunicazione, su specifica richiesta e 

indicazione da parte dei i dirigenti e/o i responsabili preposti ai singoli procedimenti, effettuata 

sulla base delle indicazioni contenute nel suddetto Piano. 
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2.3.6.3. Struttura dei dati e dei formati. 

I soggetti responsabili avranno cura di fornire dati e documenti pronti per la pubblicazione nel 

rispetto degli standard previsti nel Piano di comunicazione generale del Comune, 

conformemente all’art. 4 del D.lgs n. 33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante 

per la protezione dei dati personali nelle Linee guida sulla trasparenza dei siti web della 

pubblica amministrazione e all’Allegato 5 alla delibera ANAC n. 213/2020, ponendo costante 

attenzione, oltre alla completezza e all’aggiornamento dei dati e documenti, alla messa a 

disposizione negli stessi in formato aperto, evitando formati non aperti né elaborabili, ai sensi 

dell’art. 68 del Codice dell’amministrazione digitale. 

Salvo il suddetto obbligo, gli uffici che detengono l’informazione da pubblicare dovranno: 

● compilare i campi previsti nelle tabelle predisposte nelle cartelle del server per ogni 

pubblicazione di “schede”; 

● predisporre documenti digitali in formato PDF/, pronti per la pubblicazione in tutti 

quei casi in cui la pubblicazione abbia a oggetto un documento nella sua interezza o 

il formato tabellare non sia disponibile nella suddetta cartella. 

I flussi informativi sono gestiti e organizzati sotto la direzione del RPCT. 

Essi prevedono che gli uffici preposti ai procedimenti relativi ai dati oggetto di pubblicazione 

implementino con la massima tempestività i file e le cartelle predisposte ai fini della 

pubblicazione sul sito. 

  

2.3.6.4. Trattamento dei dati personali. 

Ferma la necessità di attuare la trasparenza, prima di mettere a disposizione sul sito web 

istituzionale dati e documenti contenenti dati personali, si verificherà che la disciplina 

contenuta nel D. lgs. n. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 

 76 

 

 



 

  

pubblicazione; quest’ultima dovrà comunque avvenire nel rispetto dei principi applicabili al 

trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di 

liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati (adeguatezza, pertinenza e 

limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati); 

esattezza; limitazione della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del 

principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento. 

Particolare attenzione va posta a ogni informazione potenzialmente in grado di rivelare dati 

sensibili quali lo stato di salute, la vita sessuale e le situazioni di difficoltà socio-economica 

delle persone. 

I dati identificativi dei soggetti che possono comportare una violazione del divieto di diffusione 

di dati sensibili andranno omessi o sostituiti con appositi codici interni. 

Oltre ai dati sensibili e giudiziari, nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere 

omessi dati personali eccedenti lo scopo della pubblicazione. 

L’Amministrazione comunale, in ossequio ai principi contenuti all’articolo 5 del Regolamento 

(UE) 2016/679, provvederà ad adottare tutte le misure ragionevoli al fine di cancellare o 

rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati. 

Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del D.lgs n. 33/2013 i dati 

dovranno essere eliminati dalla rispettiva sezione, previa specifica indicazione del RPCT, che 

potrà valutare ulteriori misure di protezione dei dati personali per i dati oggetto di 

archiviazione.  

La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei 

dati personali  è da attribuirsi al funzionario responsabile dell’atto o del dato oggetto di 

pubblicazione. 
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2.3.6.5. Accesso civico. 

La piena attuazione della trasparenza comporta che l’amministrazione presti la massima cura 

nella trattazione delle istanze di accesso civico “semplice” e generalizzato. 

L’art. 5 del D.lgs. 33/2013, così come modificato dal D. lgs. N. 97/2016, disciplina il diritto 

all’accesso civico che prevede la possibilità per chiunque di richiedere, senza alcuna 

motivazione e formalità, i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni 

abbiano omesso di pubblicare a fronte dell’obbligo imposto dal legislatore (accesso civico 

“semplice”) e di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del D. lgs. n. 33/2013, riconosciuto 

"allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico" 

(accesso civico “generalizzato”). 

Tutte le informazioni necessarie per consentire l’esercizio di entrambi i diritti sono pubblicate 

nella sezione Amministrazione Trasparente sottosezione «Altri contenuti/Accesso Civico». 

Al fine di dare piena e concreta attuazione al diritto di accesso come sancito dalla normativa, 

l’Ente ha provveduto a dotarsi di un Regolamento per la disciplina del diritto di accesso civico, 

del diritto di accesso generalizzato e del diritto di accesso documentale ai documenti e ai dati 

del Comune, approvato con delibera di Consiglio n. 61 del 14/12/2020. 

Il controllo sulla qualità e sulla tempestività degli adempimenti è rimesso al RPCT. 
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Il  controllo verrà attuato: 

• nell’ambito dei “controlli di regolarità amministrativa” previsti dal Regolamento sui controlli 

approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 49/2012, 

• attraverso appositi controlli tutte le volte che lo si ritenga necessario, a verifica 

dell'aggiornamento delle informazioni pubblicate, 

• attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico (art. 5 D.lgs 33/2013). 

 

Per ogni informazione pubblicata verrà verificata: 

•  la qualità, 

•  l'integrità, 

•  il costante aggiornamento, 

•  la completezza, 

•  la tempestività, 

•  la semplicità di consultazione, 

•  la comprensibilità, 

•  l'omogeneità, 

•  la facile accessibilità, 

•  la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, 

•  la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 
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Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi 

previsti dalla normative, il cui inadempimento costituisce elemento di valutazione della 

responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine e rileva  

comunque ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 

accessorio collegato alla performance individuale dei dirigenti/responsabili di servizio, dei 

rispettivi settori di competenza e dei singoli dipendenti comunali. 

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste 

dal D.lgs n. 33/2013. 

  

Gli obblighi di pubblicazione in Amministrazione trasparente sono dettagliati in formato 

tabellare nell’Allegato C)  TABELLA "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI 

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE, aggiornato al 15/01/2025. 
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